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UNA PARTE DEL TERRITORIO DIOCESANO SCOSSA  DAL TERREMOTO
Alle 3.32 di domenica 21 
luglio i cittadini e i mol-
ti villeggianti di Numana, 
Sirolo, Castelfidardo, Loreto  
e  Porto Recanati  sono sta-
ti svegliati da una scossa di 
terremoto di magnitudo 4.9 
e quando stavano rientran-
do a casa, verso le 5.07, una 
seconda scossa di magnitudo 
4.0 ha determinato la perma-
nenza nelle auto  o comun-
que all’aperto di chi aveva 
preso molto spavento. Noi 
con loro. 
Questa è una di quelle occa-
sioni in cui il fatto lo puoi 
raccontare perché lo hai vis-
suto. Sembrava che il palaz-
zo dove è situato il mio 
appartamento sul lungoma-
re nord a Porto Recanati, si 
sbriciolasse sotto una spinta 
ed una contro spinta che ci 
ha letteralmente buttati dal 
letto. 
Poi via, si scappa, ci si veste 
in fretta,  si prendono le chia-
vi di casa e dell’auto si aiuta 
i cari (la moglie, il cogna-
to disabile, la figlia con un 
bambino di 20 giorni ed una 
bambina di 4 anni, il gene-
ro) ad uscire e finalmente in 
strada ti senti salvo. 
La paura è passata? No! La 
paura non passa mai, anche 
il giorno successivo ti sem-
bra che continuamente il 
letto balli, che il pavimento 
si muova, che il lampada-
rio ondeggi e ripensi a quei 
momenti che non terminava-

no mai. 
Con l’iPhone cerchi di colle-
garti ad Internet e scopri che 
l’epicentro è stato a poche 
miglia da te, che la scossa 
è di 4.9 gradi, poi vedi che 
ci sono altre piccole scosse: 
2.3-2.0. 
Ti attacchi alla radio accendi 
la TV e tutti cercano di usare 
parole di conforto  per tran-
quillizzare l’opinione pub-
blica, soprattutto i turisti che 
intervistati nell’immediato 
hanno dichiarato di andar-
sene, ma poi qualcuno ci ha 
ripensato. 
Rapidissimi i soccorsi, dopo 
pochi  minuti, già circolava 
un’ambulanza e subito dopo 
è passata la prima camionet-
ta della Protezione Civile, 
mentre i vigili del Fuoco era-
no operativi e presenti quasi 
da subito. 
Poi sono iniziate a giungere 
e ad incrociarsi le telefona-
te degli amici che chiedeva-
no notizie, ma che davano 
anche un conforto che in 
quel momento ti aiuta: sca-
richi quella tensione che hai 
accumulato. 
Tra le prime telefonate, mol-
to gradita, quella di Fran-
cesco Zanotti, presidente 
nazionale della FISC, segno 
di una grande amicizia, ma 
soprattutto di grande sen-
sibilità e di spiccato senso 
dell’altruismo. Grazie Fran-
cesco!
                                                                                                                                      

Il Direttore

Ogni volta che rivediamo 
le immagini dell’arrivo di 
Papa Francesco a Rio non 
possiamo trattenere un sen-
timento di emozione e di 
meraviglia. L’emozione è 
per la naturalezza dei suoi 
gesti e del suo atteggiamen-
to: non cambia il suo stile e le 
sue abitudini. Nasce povero 
e vuol restare tale  non decla-
mandolo solamente,  ben-
sì  restando nei canoni delle 
categorie meno abbienti. In 
aereo viaggia come tutti gli 
altri con un volo di linea, al 
suo arrivo sale su una utili-
taria, costringendo il corteo 

a regolarsi nella scelta delle 
altre auto: la folla lo blocca 
con grande preoccupazione 
degli addetti alla sicurezza, 
ma solo per una dimostra-
zione  di affetto.
La meraviglia sta nella sua 
continua catechesi per far-
ci innamorare di Dio. Ogni 
volta che pronuncia una 
parola, una frase, un discor-
so sembra volerci dire: io 
sono innamorato di Dio 
e sono felice  e volendovi 
bene,  vorrei che anche voi 
poteste provare ciò che pro-
vo io. E poi ciò che lo rende 
più vicino a noi è l’ammis-

sione della sua fragilità: già 
dalla sua prima apparizione 
ha chiesto una preghiera per 
sé e domenica leggendo un 
cartello in Piazza san Pietro 
“Buon viaggio”, ha chiesto 
ancora di pregare per lui e 
per la GMG. 
Un Papa dal cuore grande 
e generoso come del resto 
il Papa Emerito Benedetto 
XVI che pregando insieme 
a Francesco prima della par-
tenza per Rio ha lanciato il 
suo cuore laddove per lui, 
forse, sarebbe stato difficile 
essere fisicamente.         

Eleonora Cesaroni
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ramo di mandorlo
Disturbare il Conducente. 
Una mamma con figli, passeggino e sporte della spesa sull’autobus. 
Le farebbe comodo che si fermasse davanti casa. Uno studente pro-
va a intercedere con l’autista... “E’ contrario al regolamento, non c’è 
l’assicurazione...” Alla fine pero’ cede, per insistenza e compassione. 
Ma poi la mamma dovrà aprire la porta: “Mi aspetta un attimo?” osa 
ancora lo studente, che aprendo la porta di casa vede un anziano in 
carrozzella da custodire subito. Lui è li’ sulla soglia, non può più chie-
derlo l’autista... “Vada, vada, prendo il prossimo delle 20!” La pre-
ghiera è così: disturba il Conducente del Cielo, ma poi il Conducente 
renderà te capace di disturbarti per gli altri! :-) 

“Insegnaci a pregare...” “...Vi dico che si alzerà a dargliene quanti gliene 
occorrono almeno per la sua insistenza”

(Vangelo della XVII domenica del T. Ord. Anno C)
a cura di don Carlo Carbonetti

GMG ARRIvA PAPA FRANCESCO 
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ToTò avrebbe deTTo: 

giovinoTTi qui Si mormora!
di Ottorino Gurgo

E’ amaro doverlo ammettere, 
ma a più di cinque mesi dalle 
elezioni non si può non giunge-
re alla conclusione che le forze 
politiche non hanno capito nul-
la e ciò nonostante il numero re-
cord delle astensioni e l’elevato 
numero di voti fatti affluire ver-
so liste atte ad esprimere soltan-
to un acceso spirito di protesta, 
avessero chiaramente dimostra-
to lo stato di malessere, e più 
che di malessere di vera e pro-
pria indignazione, dell’opinio-
ne pubblica.
Insomma, l’esito del voto ave-
va fatto suonare molto più che 
un campanello d’allarme. Si era 
trattato di un assordante suono 
di campane. Ma i partiti sono ri-
masti sordi, incapaci di recepire 
il messaggio della gente.
Non hanno capito che gli elet-
tori non ne potevano più delle 
loro risse da cortile, del loro ba-
dare unicamente alla difesa dei 
loro interessi di casta, del loro 
assoluto disinteresse per i pro-
blemi reali del paese che vanno 
facendosi di giorno in giorno 
più gravi, pesanti, assillanti. E 
hanno continuato ad operare 
secondo i vecchi schemi.
Se, per un attimo, astraendoci 
dal quotidiano, ci fermiamo ad 
osservare il panorama politi-
co, non possiamo fare a meno 
di rilevare, infatti, che non c’è 
argomento, non c’è problema, 
non c’è provvedimento sul qua-
le si riesca a trovare un punto 
d’intesa. Sempre, e comunque, 
prevale la logica dello scontro, 
della polemica, dell’invettiva 
reciproca.
E, mentre il mondo della politi-
ca si attarda nelle sue dispute, 
i grandi problemi restano sullo 
sfondo, irrisolti, senza altra so-
luzione che quella del rinvio. A 

quando? Non si sa. Nessuno lo 
sa.
Ci sia consentito di indulgere 
ad una piccola osservazione di 
carattere personale. Nei giorni 
scorsi ci è capitato di attraversa-
re la Maremma. Abbiamo scor-
to nei campi decine, centinaia 
di insediamenti agricoli, picco-
le case coloniche, ciascuna con 
le sue stalle, i suoi magazzini. 
Sono costruzioni risalenti agli 
anni Cinquanta, in attuazione 
della grande riforma agraria 
(che riguardò, oltre alla Marem-
ma, anche altre zone del paese) 
realizzata dal governo di Alcide 
De Gasperi.
Non abbiamo potuto fare a 
meno di pensare che veniva-
mo, allora, da anni estrema-
mente difficili, dalle devasta-
zioni di una guerra tremenda. 
Eppure gli uomini di buona 
volontà che allora ci governa-
vano furono capaci di grandi 
realizzazioni, malgrado tutto e 
malgrado tutti.
Perché abbiamo perso questa 
capacità di “fare”, perché con-
tinuiamo a privilegiare, rispetto 
al “fare”, la chiacchiera, l’insul-
to, la polemica senza costrutto?
Se hanno la capacità di volgere 
lo sguardo all’indietro, i nostri 
uomini politici dovranno pur 
porsi questa domanda, magari 
ricordando quel che, all’articolo 
3, la nostra Costituzione recita: 
“È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordi-
ne sociale ed economico che 
limitano di fatto la libertà e l’e-
guaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della 
personalità umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavora-
tori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del paese”.
O hanno dimenticato anche 
questo?
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il decreTo “del fare” SoTTo la lenTe 
di ingrandimenTo delle imPreSe

Il decreto “del fare” non è 
sufficiente per far imboccare 
al paese la strada della ripresa, 
ma contiene in sé molte novità 
utili per le imprese locali anco-
ra nelle strette della crisi. Que-
sto quanto emerso nel corso 
dell’incontro “Siamo sulla stra-
da giusta?” svoltosi al Centro 
Direzionale di Confartigiana-
to ad Ancona alla presenza 
di oltre 70 imprenditori pro-
venienti da tutta la provincia. 
Una serata di divulgazione e 
dibattito per fare il punto insie-
me su quanto fatto fino a oggi 
dal Governo Letta. 
Ha aperto e moderato l’incon-
tro Giorgio Cataldi, Segretario 
provinciale Confartigianato. 
“Da troppo tempo la crisi insi-
dia la resistenza delle imprese. 
Alla politica chiediamo risposte 
concrete e immediate. Il decre-
to “del fare” rappresenta di 
certo un passo in avanti impor-
tante ma, poiché difetta di 
manovre strutturali, si rendono 
comunque necessari ulteriori e 
consistenti interventi.” 
Dopo l’introduzione di David 
Mugianesi, membro Giunta 
Confartigianato, le relazioni 
degli esperti hanno inteso por-
tare alla luce le novità intro-
dotte dal decreto “del fare” e 
hanno analizzato il loro impat-
to sulle imprese. Sono inter-
venuti: Leonardo Criscuoli, 
Avvocato del Foro di Ancona, 
Arbitro, Mediatore e membro 

della Commissione contratti 
della Camera di Commercio 
di Ancona sull’istituto della 
nuova conciliazione obbligato-
ria; Paolo Picchio, Responsa-
bile provinciale Confartigiana-
to settore costruzioni e green 
economy con un focus su costi 
energetici, edilizia, indenniz-
zi per ritardi PA; Emanuele 
Martelli, Responsabile Provin-
ciale Confartigianato Servizio 
Ambiente e Sicurezza sugli 
adempimenti per la sicurez-
za sul lavoro; Maila Cascia, 
Responsabile provinciale Con-
fartigianato Area Lavoro sui 
primi provvedimenti in mate-
ria di lavoro del Governo e le 
possibili ricadute sui livelli 
occupazionali; quindi Leonar-
do Gentile, Responsabile Pro-
vinciale Confartigianato Area 
Fiscale sulle nuove disposizioni 

in tema di riscossione dei tri-
buti. 
Al termine degli interventi gli 
imprenditori presenti hanno 
proposto numerose domande 
ai relatori sui diversi argomenti 
trattati nel corso della serata e il 
dibattito si è incentrato in parti-
colar modo sul difficile rappor-
to tra imprese e banche, sulla 
richiesta di maggiori tagli alla 
spesa pubblica, e interventi a 
sostegno della produttività. 
All’incontro sono stati presenti 
anche diversi esponenti politi-
ci locali quali l’on. Piergiorgio 
Carrescia, che è intervenuto nel 
dibattito, una rappresentanza 
per l’on. Maria Paola Merloni, 
e per le on. Serenella Fucksia e 
Patrizia Terzoni.

Paola Mengarelli

Il 21 Giugno alle 17.30 circa (ora 
italiana) è nato l’attesissimo Royal 
Baby, nella clinica St. Mary’s di 
Paddington, West London, la stes-
sa dove aveva partorito anche la 
mamma di William e Harry, Lady 
Diana. 
Sono passati sette mesi da quan-
do si vociferava sulla presunta 
gravidanza della principessa, poi 
è bastata una battuta di William 
a confermare la dolce attesa. Da 
quel momento non solo siamo 
stati bombardati in televisione con 
notizie su Kate, ma sono anche 
partite le scommesse sia sul sesso 
sia sul nome del futuro erede al 
trono. 

Possiamo affermare la notizia del-
la dolce attesa ci ha accompagnato 
in questi mesi. A volte nei tele-
giornali è apparsa persino come 
prima notizia, Kate era parte della 
nostra famiglia, come anni prima 
fece Lady D. e poi in fin dei conti 
la nascita di un bambino è sempre 
una bella notizia. 
Tra la folla di fan che attendeva 
fuori dall’ospedale, impaziente-
mente, la nascita del futuro erede 
non sono mancati gli oppositori 
come il pittore attivista, di origine 
turca, Kaya Mar che sostiene di 
essere contro la famiglia reale che 
rappresenta il passato.
Tra le curiosità: per la prima vol-
ta con la nascita del Royal Baby il 

Regno Unito ha tre generazioni di 
eredi al trono viventi: Carlo, Wil-
liam e il neonato, questo sarebbe 
successo anche se fosse nata una 
bambina, data la recente riforma 
della legge di successione. Il nuo-
vo Principe di Cambridge è stato 
accolto da 103 spari di cannone, 62 
sparati dalla Torre di Londra e 41 
da Green Park.  Su tutti gli edifici 
pubblici e reali  sventola la bandie-
ra della Union Jack e visto il sesso 
del bambino la Fontana di Trafal-
gar Square è illuminata di blu in 
onore del baby boy!
Per quanto riguarda il nome do-
vremmo aspettare, per il momen-
to rimane il futuro erede.

Eleonora Cesaroni

E finalmEntE il Royal BaBy è aRRivato!!



Nella suggestiva cornice del-
la chiesa di San Francesco di 
Filottrano, domenica 14 luglio 
è stato presentato l’ennesimo 
lavoro di Mario Filippi, che da 
oltre trent’anni si dedica, per 
autentica passione, allo studio e 
al racconto della storia, dell’ar-
te e dei personaggi importanti 
della città. “Pittori marchigiani 
del Cinquecento per Filottrano” 
è il titolo del volume appena 
pubblicato, che si sofferma su 
sei opere pittoriche risalenti 
al Rinascimento, epoca che ha 
segnato particolarmente il per-
corso culturale di Filottrano: in 
particolare il 1543, anno centra-
le per l’arte delle Marche, che 
si vede rinnovata da restauri, 
decori e arricchimenti; e – non 
a caso - anno a cui risalgono 
gran parte delle committenze 
delle tavole che il libro prende 
in esame.
La storica dell’arte Marina Mas-
sa, che ha descritto al pubblico 
intervenuto il percorso di stu-
dio compiuto da Mario Filippi, 
specifica nella presentazione 
del volume che “attraverso i 
protagonisti di questa storia 
pittorica ci viene restituito il 
profilo di una città attenta e 
partecipe, dove i nobili cittadi-
ni si prodigano ed investono i 
proventi delle loro rendite per 
finanziare le decorazioni delle 
chiese e le comunità religiose 
perseguono lo stesso obiettivo: 
conferire dignità e prestigio 

agli edifici sacri, arricchendo-
ne gli altari di pregevoli opere 
d’arte”. Il libro delinea dunque 
una sorta di “mostra itinerante” 
nelle chiese di Filottrano e non 
solo: se infatti qui i dipinti na-

scono e vengono custoditi, la 
storia che Filippi ricostruisce 
parallelamente all’analisi arti-
stica vede queste stesse opere 
cambiare destinazione e in alcu-
ni casi disperdersi. Solo quattro 
di esse sono ancora conservate 
a Filottrano, nella chiesa di San 
Francesco. La prima è la “Ma-
donna con Gesù Bambino sopra 
le gambe”, anche detta dall’au-
tore “Sacra conversazione”, di 
Durante Nobili, artista di Cal-
darola per anni allievo di Lo-
renzo Lotto. Questo dipinto su 
tela - che raffigura la Madonna 

con il piccolo Gesù nell’atto di 
benedire san Nicola da Tolenti-
no (a sinistra), papa Paolo III e 
una ragazza inginocchiata, qua-
si certamente un ritratto della 
committente, Grisedia da Mon-

tefilottrano (a destra) – è datato 
1543, fu dipinto per la chiesa di 
sant’Agostino e spostato, alla 
chiusura del convento agosti-
niano, nella chiesa delle Stim-
mate e poi a San Francesco, 
dov’è conservato ancora oggi. 
La seconda opera rimasta a Fi-
lottrano è “La resurrezione di 
Lazzaro” di Pompeo Morganti, 
artista di Fano anche lui allievo 
di Lorenzo Lotto. Fu commis-
sionata dai padri conventuali 
per l’altare maggiore di San 
Francesco e lì è rimasta: se ne 
ammira la ricchezza dei perso-
naggi e soprattutto la profondi-
tà prospettica dello sfondo, in 
cui si alternano montagne, pa-
lazzi e uno paesaggio marino.
Sempre a San Francesco, sopra 
l’altare della sacrestia, si trova 
“La Madonna del Rosario” di 
Ercole Ramazzani, anch’essa 

commissionata dai frati con-
ventuali: di particolare pregio 
sono i volti della Madonna e di 
Gesù bambino, intenti a distri-
buire rosari a santa Caterina e 
a san Domenico, circondati da 
angeli. L’ultimo dipinto rima-
sto a Filottrano è l’“Allegoria 
del cordone di San Francesco” 
di Filippo Bellini, pittore di 
Urbino, posto sopra un altare 
laterale (detto proprio altare 
di San Francesco). Tra le tante 
figure che si addensano nella 
parte inferiore della tela (papa 
Sisto V, san Domenica, santa 
Chiara, santa Caterina e santa 
Elisabetta d’Ungheria) spicca 
san Francesco in una espressio-
ne estatica, nell’atto di ricevere 
il cordone da Gesù Bambino. 

A. B. 

(continua a pagina 10)

Il 29 giugno si è aperta la mo-
stra “Da Rubens a Maratta. Le 
meraviglie del Barocco nelle 
Marche”, che espone più di un 
centinaio di opere provenienti 
da tutta Italia a Palazzo Campa-
na e al Museo Civico di Osimo e 
ne vede dislocate molte altre nel 
centro storico di Camerano e a 
Loreto. È la seconda tappa che 
si snoda tra “Osimo e la Marca 
d’Ancona”, come recita il sotto-
titolo, dopo la prima sezione che 
s’incentrava sul territorio di San 
Severino e l’Alto Maceratese.
Un importantissimo momento 
artistico voluto e promosso dal-
la Regione Marche, dal Comune 
di Osimo e dalla Soprintenden-
za Beni Storici Artistici ed Etno-
antropologici delle Marche di 
Urbino e realizzata anche grazie 
alla Fondazione Don Carlo di 
Osimo. Vittorio Sgarbi, curato-
re della mostra, ha sottolineato 
come essa abbia un “respiro eu-
ropeo” e una portata storica: ri-
scopre i capolavori del Seicento 
e li valorizza nel loro contesto, 
quello di una terra già di per 
sé ricchissima di opere e autori 
protagonisti dell’arte italiana e 
internazionale (si pensi a Gen-
tile da Fabriano, Raffaello, lo 
stesso Maratta). La presenza di 

questi artisti, i rapporti tra le 
signorie, le famiglie nobili e i 
vescovi locali con gli ambienti 
della curia romana, richiamava 

nelle Marche pittori del calibro 
di Federico Barocci, Felice Pel-
legrini, Giovanni Antonio Sca-
ramuccia, Simone Cantarini, 
Giovanni Francesco Guerrieri, 
Lionello Spada, Giovanni Lan-
franco, Giacinto Gimignani, 
Angelo Caroselli, Guido Reni, 
Guercino, Gentileschi, che han-
no arricchito la nostra regione di 
una quantità di lavori di straor-

dinario valore. La mostra rico-
struisce dunque anche la storia 
di questa rete di relazioni che ha 
dato il via al rinnovamento di 
stili che ha portato al Barocco: 
non a caso, ad aprire la mostra 
nelle sedi di Osimo, è il maesto-
so arazzo del Rubens (raffigu-
rante “L’assunzione”) custodito 
nel Museo Diocesano di Anco-
na, che testimonia il debito di 
realismo, plasticità e passione 
dell’artista nei confronti del Ca-
ravaggio. Il percorso, da Palazzo 
Campana, si snoda nelle sale del 
Museo civico, del Duomo, ne-
gli interni dei palazzi signorili, 
fino alla scoperta dell’ imponen-
te tela del Guercino, collocata 
sull’altare maggiore della chiesa 
di San Marco, e di un’opera di 
Mattia Preti situata nella chiesa 
di San Giuseppe da Coperti-
no, patrono della città vissuto 
proprio nel Seicento. Un’ampia 
sezione della mostra, che oltre 
ad Osimo abbraccia una vasta 
porzione del territorio regiona-
le (alcune opere importanti del 
Barocco marchigiano si posso-
no ammirare fino a Senigallia, 
Fano, Fabriano), è dedicata a 
Carlo Maratta, nato a Camerano 
e di cui, nel 2013, ricorre il terzo 
centenario dalla morte: un arti-
sta marchigiano che raggiunse la 

fama internazionale, apprezzato 
dalle maggiori corti europee e 
dalle più alte gerarchie ecclesia-
stiche, fu anche un punto di ri-
ferimento artistico del tardo Ba-
rocco. In occasione dell’evento, 
sono arrivate le sue opere da tut-
to il territorio locale e da Roma: 
spiccano i ritratti, come quello 
del cardinale Antonio Barberini 
(posto a Palazzo Campana), la 
“Natività”, tela caratterizzata 
da una luminosità che ispira e 
stupisce (entrambe le opere arri-
vate per l’occasione da Roma), la 

“Madonna con San Francesco di 
Sales”. Molte altre tele si posso-
no ammirare nel percorso della 
mostra che attraversa Came-
rano. Una ulteriore e preziosa 
sezione è quella dislocata a Lo-
reto e dedicata al Pomarancio, le 
cui opere si trovano nel Museo 
della Santa Casa e nella Sala del 
Tesoro, dove spicca la “Crocefis-
sione”. Nella stessa sala è posta 
anche l’ “Ultima cena” di Simon 
Vouet, che secondo Sgarbi rap-
presenta un modello determi-
nante per tutti gli artisti marchi-
giani del periodo. 
Insomma un enorme lavoro di 
organizzazione ma soprattutto 
di riscoperta e valorizzazione 
del patrimonio culturale delle 
Marche, che non sembra avere 
precedenti per la programma-
ticità e l’ampiezza a cui aspira: 
è infatti un percorso artistico 
già iniziato nel maceratese, che 
oggi prosegue nella nostra dio-
cesi e che intende proseguire 
con altre rassegne sul Barocco 
della zona di Pesaro e di Ascoli; 
creando inoltre una sinergia tra 
enti pubblici e privati sparsi nel 
territorio, riporta alla luce tesori 
sconosciuti persino agli abitanti 
della zona e mette le basi per 
un’azione congiunta di rilancio 
della cultura e del valore locale.
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DA RUBENS A MARATTA LE MERAVIGLIE 
DEL BAROCCO NELLE MARCHE

di Anna Bertini 

OsimO – PalazzO CamPana

PITTORI MARCHIGIANI DEL CINqUECENTO PER FILOTTRANO
FilOttranO – Chiesa di san FranCesCO

“Madonna del Rosario” Guerci-
no (1643); Osimo, San Marco

“Natività”, Carlo Maratta 
(1650); Roma, San Giuseppe dei 
Falegnami

Ivana Ballante, Mario Filippi, Marina Massa, Francesco Coppari, 
Bruno Trillini
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Se l’oratorio è esperienza e 
strumento della premura 
educativa della Chiesa per la 
valorizzazione della funzione 
educativa e sociale, il Torneo 
di calcetto interparrocchiale, 
che si è svolto nel campetto di 
Gallignano il 19-20-21-22- giu-
gno scorso, ne è stato l’esempio 
vivo.
Le precedenti edizioni del 
dicembre 2012 e giugno 2011, 
avevano mostrato un crescen-
do di interesse e di adesioni 
tanto che questa ultima mani-
festazione ha visto in campo, 
oltre i ragazzi dagli 11 ai 13 
anni e dai 14 ai 17, anche i pic-
coli della fascia di età compresa 
tra 8 e 10 anni 
Durante i preparativi, noi orga-
nizzatori sentivamo già il cuore 
pulsante degli atleti battere con 
entusiasmo, quell’entusiasmo 
che ci ha fatto lavorare alacre-
mente, perché ogni particolare 
fosse considerato.
Lo spirito che ci ha mosso è 
stato quello di far giocare tutti, 
nel rispetto di un regolamento 
dove il fair play e la correttezza 
erano a fondamento del regola-
mento stesso.
La forza di coesione del gio-
co ha creato squadre di ragaz-
zi dei nostri oratori che sono 
andate oltre il campanilismo, 
unendosi sotto il comune inte-
resse del divertimento attorno 
al pallone.
La fantasia, con i nomi più 

disparati di ciascuna formazio-
ne, è stata l’espressione della 
vivacità mentale :
- 1 fascia età 8/10 1° aquile, 2° 
squali, 3° cimicianga
- 2 fascia età 11/13 1° scor-
pions, 2° falchi, 3° tritatutto, 4° 
lions
- 3 fascia età 14/17 1° we uni-
ted, 2° tritatutto, 3° spurs, 4° 
muddlers
I pomeriggi di caldo infernale 
non hanno scoraggiato le che-
erleaders che, sotto la prepara-
zione di una insegnante pro-
fessionista, hanno incorniciato 
magicamente ogni inizio di 
partita.
Così i piccoli, che sembravano 
non soffrire di quel caldo sopra 
le medie stagionali, con tenacia 

e partecipazione sincera hanno 
offerto uno spettacolo di gioco 
serio e dignitoso.
Con le fasce di età più alta, 
abbiamo goduto di  performan-
ce calcistiche,  che non siamo 
riusciti a fermare in immagini, 
ma le immagini dei volti dei 
nostri giocatori, sudati, esul-
tanti, perdenti, ma sereni, sono 
negli occhi di chi era presente e 
di chi ha fatto il tifo.
Persino la figura dell’arbitro, 
sempre molto discussa, è stata 
in queste giornate un esempio 
di correttezza e imparzialità. La  
disponibilità e la sua presenza 
costante, tutte le sere dopo il 
lavoro, ci ha “parlato” di una 
dedizione spassionata.  
Nel  pomeriggio del 22 giugno 

si sono svolte le finali, e la sera-
ta, con le premiazioni, è stata la 
giusta conclusione di un avve-
nimento che ha mostrato il pia-
cere dello stare insieme attorno 
ad una grigliata preparata al 
momento, o ai pasti portati da 
casa e mangiati in comune..
La condivisione è stata l’espres-
sione più bella, perché tutti, ma 
proprio tutti hanno condiviso 
anche la fatica, partecipando 
alla pulizia e al riordino, assie-
me agli organizzatori, dei locali 
e del luogo dove si è giocato a 
“vivere da comunità”. 

Date queste premesse, possia-
mo essere sicuri che non ci sia-
no stati nè vincitori nè vinti, ma 
un unico risultato raggiunto:
“L’Oratorio è ancora quel luo-
go di aggregazione giovanile e 
condivisione delle esperienze 
di tutti coloro che lo vivono”.
Un grazie ai ragazzi, alle fami-
glie, agli organizzatori, ai sacer-
doti e a tutte quelle persone 
presenti che hanno reso possi-
bile un momento di alto esem-
pio di progetto educativo.

Francesca Manzotti 
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Cinquantesimo anniversario di saCerdozio per 
don Filippo pesaresi

OsimO – giubileO sacerdOtale

Il 29 giugno, don Filippo 
Pesaresi ha celebrato il cin-
quantesimo anniversario della 
sua ordinazione sacerdotale 
nella suggestiva cornice roma-
nica della Concattedrale di 
S. Leopardo di Osimo, a cui 
si è particolarmente legato 
durante gli anni della forma-
zione. È stata un’occasione 
per festeggiare questo dono 
meraviglioso del Signore con 
tutti gli amici e collaboratori, 
negli svariati ambiti della sua 
molteplice attività di sacer-
dote, professore e psicologo, 
giunti da diverse località: da 
una rappresentanza dell’Isti-
tuto Bignamini di Falconara, 
ai sacerdoti suoi colleghi, alla 
comunità di padre Guido di 
Falconara, al mondo scolasti-
co, ai familiari osimani e pro-
venienti dal lontano Canada. 
Don Filippo ha espresso la sua 
profonda gratitudine a tutte le 
persone care presenti, volen-
do condividere questo gioioso 
evento tramite una delle più 
alte espressioni della bellezza 
che all’arte è dato comunicare: 
attraverso le armoniose melo-
die di un concerto d’organo 
tenuto dall’illustre maestro 
Andrea Freddini. Quest’ulti-
mo ha eseguito i brani musi-
cali, nella prima parte, di 
Gian Pietro Calvi (sec. XIX) 
“Offertorio”, di Anonimo 
Veneziano (sec. XVIII) “Eleva-
zione”, di Thayer (1838-1889) 
“Variazioni sull’inno nazio-
nale russo op.12”, di Dudley 

Buck (1839-1909) Variazioni 
su “The last rose of summer 
op.59.” Nel secondo tempo il 
maestro ha musicato “Aurore 
palestinesi”, composte da lui 
stesso prendendo spunto dalle 
poesie dei due autori prota-
gonisti del programma serale, 
poi “Prière à nôtre Dame” di 
Léon Boëllmann (1862-1897), 
“Rapsodia italiana” di Pietro 
Alessandro Yon (1886-1943), 
Improvviso in Do minore “Le 
Marmore” di Mario Terribili 
(1915-1985). 
Quindi, è stata presentata la 
recente pubblicazione di Filip-
po Pesaresi: un testo poetico 
fronte-retro, con versi di suo 

pugno (Diario minimo palesti-
nese) da un lato e dall’altro 
appunti dell’amatissima nipo-
te Cristina Gobbi (E il capita-

no issa la nave), odontoiatra 
prematuramente scomparsa, 
entrambi ispirati da un memo-
rabile viaggio in Terra Santa. 
Si realizza, così, un controcan-

to, in cui si rincorrono le voci 
di due anime investite della 
stessa avvincente esperienza: 
visitare il suolo sacro della 
Palestina che, più di duemila 
anni fa, Gesù percorreva con 
la sua leggerezza divina vesti-
ta di calda umanità, intrisa 
delle lacrime e del sangue del-
la povera gente di cui si faceva 
prossimo in tutti i suoi trava-
gliati bisogni. 
Ha condotto la serata Silvano 
Piccinini, mentre per la lettura 
si è prestata Tiziana Dietrich. 
Per il dono e l’accensione della 
lampada si è offerta Monica 
Neroni.
Alberto Niccoli ha presenta-
to “E il capitano issa la vela”, 
cogliendo la spiritualità pro-
fonda e la generosità mora-
le di Cristina, molto attiva 

nel sociale, quale educatrice 
scout e impegnata nel setto-
re della cooperazione odon-
toiatrica internazionale, tanto 
che il ricavato del libro sarà 
destinato a sue fondazioni in 
India nelle città di Puri e Tilo-
nia. A sua volta, Fabio Cicero-
ni ha scandagliato il testo di 
don Filippo, leggendo i versi 
salienti e  sottolineando l’ir-
requietezza di una ricerca di 
senso in mezzo alle contrad-
dizioni della vita, alle interro-
gazioni tormentate, suscitate 
dalle prove dolorose, sulla fal-
sariga di Giobbe. Il sottotitolo, 
Quaerens me, la dice lunga su 
questa quête che conduce “un 
escavo / dentro il legno verde 
/ dell’umanità nuova / per-
ché si svelassero / i pensieri 
del cuore / - di tanti cuori -.” 
Don Filippo, nella presenta-
zione, giustifica quell’attribu-
to “minimo”, apposto al titolo 
come ridimensionamento del-
la vicenda umana riconduci-
bile al monito divino: “polve-
re tu sei e polvere tornerai.” 
È segno di una “vicissitudine 
sospesa”,  come amava defi-
nirla il grande poeta Luzi, 
apparentemente insignifican-
te, persa nel gran mare di tutte 
le esistenze, eppure così pre-
ziosa e irripetibile agli occhi 
di Dio, tanto che Egli può 
contare ad uno ad uno tutti i 
nostri “nomi scritti nei cieli”, 
che risplendono come le stelle 
nell’oceano trasparente del fir-
mamento.

Flavia Buldrini

Don Filippo Pesaresi

torneo di CalCetto interparroCCHiale

I convenuti al concerto

aNcONa - galligNaNO

Balletto in attesa
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Al Museo DiocesAno per unA 

giornAtA Di VAcAnzA DiVersA!
di ilaria Bastianelli* 

Il Museo Diocesano è aper-
to al pubblico ogni sabato e 
domenica. Presenta un ricco 
patrimonio storico-artistico ed 
oltre ai tradizionali servizi di 
visite guidate offre una serie di 
attività rivolte all’esterno quali 
mostre, percorsi tematici, labo-
ratori didattici, presentazioni 
di novità editoriali, conferen-
ze, concerti, eventi; attività 
finalizzate alla cura delle col-
lezioni: restauri, catalogazio-
ne, programmi di allestimento, 
acquisizioni, prestiti; attività 
di ricerca: studi su collezioni 
e materiali, partecipazione a 
convegni scientifici, seminari 
di formazione. 
La preziosa raccolta del Museo 
non può trovare più adeguata 
valorizzazione, se non nel con-
testo della vita culturale della 
nostra città e, in particolare, 
nella formazione delle nuove 
generazioni, affinché si avvi-

cinino al patrimonio museale 
e vengano educate a fruirne 
adeguatamente, a comprender-
ne cioè il significato e il valo-
re, maturando un consapevole 
interesse e rispetto. Questo è 
l’intento dei percorsi didattici-
tematici che mirano ad avvici-
nare i ragazzi al Museo, pro-
ponendolo come sussidio for-
mativo, culturale e civico nel 
quale essi possono sperimen-
tare un “laboratorio di storia 
viva”, divulgatore di memoria 
collettiva riferita alla religio-
sità, alla tradizione e alla vita 
della loro città. Il Museo non 
propone una indifferenziata e 
generica lezione illustrativa e 
informativa su tutto il materia-
le esposto, ma si articola nella 
proposta di una serie di per-
corsi tematici a scelta. I ragazzi 
non si troveranno relegati nel 
ruolo di passivi ascoltatori, ma 
verranno guidati ad acquisi-
re l’attitudine ad un rapporto 

Sono state recentemente dif-
fuse notizie non corrette sulla 
realtà che finora ha riguardato 
la Chiesa di S. Maria di Porto-
novo, tipo la sua “chiusura da 
molti anni” o il fatto che il ser-
vizio finora reso fosse solo di 
semplice apertura e guardiania.
In verità la Chiesa è stata aper-
ta nell’ultimo decennio tutte le 
estati dalla Portonovo srl tra-
mite i volontari della Sezione di 
Ancona di Italia Nostra Onlus. 
Solo nel corso dell’estate 2011 
l’accesso è stato vietato dalla 
Soprintendenza per interventi 
di manutenzione della strut-
tura.
Da settembre 2011 a settembre 
2012 la Chiesa è stata riaper-
ta da Italia Nostra Onlus in 
base ad una convenzione con 
il Comune di Ancona, Assses-
sorato alla Cultura, e tra que-
sti e la Direzione Regionale del 
Ministero dei beni Culturali.
L’apertura al pubblico tutti i 
giorni nel periodo estivo (per 

complessive 21 ore a differenza 
delle attuali 9 ore), i fine setti-
mana di autunno e primavera, 
la domenica d’inverno, ha per-
messo a migliaia di visitatori 
di accedere al monumento con 
soddisfazione per il servizio 
reso da parte di tutti, a partire 
dagli operatori della baia.
Si precisa inoltre che in que-
sti anni non ci si è limitati alla 
semplice apertura ma anche a 
effettuare visite guidate trami-
te nostro personale volontario 
qualificato, tutte le volte che ci 
è stato richiesto, ed è stata fatta 
anche attività didattica extra 
orario, ad esempio nel 2012, 
in collaborazione con il prof. 
Petetti.
La presente nota viene quindi 
resa pubblica per ristabilire la 
verità, nel rispetto della realtà 
dei fatti e dell’impegno volon-
tario dei soci di Italia Nostra 
Onlus che, per tanti anni, 
hanno provveduto a svolge-
re questo servizio di interesse 
pubblico.

attivo, critico e indagatore con 
ciò che stanno guardando; pre-
supposto questo indispensa-
bile ad un approccio davvero 
formativo che li “alfabetizzi” 
perché siano in grado di legge-
re e dunque di comprendere. 
Il Museo vuole che l’esperien-
za di visita dei giovani diven-
ti un momento appagante ed 
educativo affinché nel tempo 
essi possano maturare una 
personale attitudine a gode-
re dell’Arte dopo essere stati 
adeguatamente formati a com-
prenderla e ad apprezzarne il 
valore e dunque ad averne il 
dovuto rispetto. 
Le attività con i ragazzi sono 
su prenotazione e prevedono 
un numero minimo di 10 par-
tecipanti.
Per informazioni: www.muse-
odiocesanoancona.it

Per prenotazioni: 339-2173277 
*(operatrice del Museo Diocesano 

di Ancona)

reiMpArAre lA FrAternità 
cuore DellA Missione

Le suore francescane di Cristo Re in Capitolo

Il XXIV Capitolo Generale 
dell’Istituto delle Suore Fran-
cescane di Cristo Re, riunito 
a Pralongo di Forno di Zoldo 
(BL), ha eletto la nuova Madre 
generale: Madre Edite Onghe-
ro, di anni 57, già vicaria gene-
rale che in precedenza è stata 
Delegata delle fraternità del 
Brasile e ha lavorato nell’ambi-
to formativo.
Viene aiutata e sostenuta nel 
suo compito di governo dal 
nuovo Consiglio generale:
Suor Maria Giuseppina Merlo, 
vicaria di anni 65
Suor Monica Maria Giuriato, 
di anni 48
Suor Anna Cecilia Zanetti, di 
anni 63
Suor Armida Maria Bressan, di 
anni 65.
Il tema “Reimparare la fra-
ternità, cuore della missione” 
vede coinvolte 33 Capitolari 
provenienti da: Italia, Brasile, 
Guinea Bissau e Albania. Lo 

strumento di lavoro è il risulta-
to della collaborazione di tutte 
le fraternità.
Le Capitolari  illuminate dalla 
luce del Vangelo, sono invita-
te a individuare cammini per 
imparare di nuovo e con nuovi 
modi a vivere la fraternità: 
segno di unità che annuncia 
Cristo con lo stile francescano 

di amorevolezza e misericordia 
perché la vita sia promossa, 
custodita e difesa.
Attualmente le 250 sorelle 
della Congregazione vivono 
nel servizio ai piccoli e ai pove-
ri in campo educativo, pastora-
le e sociale con l’unico scopo: 
“Venga il tuo Regno” di santi-
tà, di amore e di pace.

le Mie MAni per te
I laboratori di lavoro manuale degli adulti e dei ragazzi della Parrocchia di San Pietro in San 
Francesco alle Scale, con l’iniziativa della mostra-bancarella “LE MIE MANI PER TE”, come 
spiegato nel precedente numero di Presenza, hanno voluto dare una “boccata di ossigeno” alle 
Caritas Parrocchiali e al Movimento per la vita, ai quali si rivolgono quotidianamente quanti 
sono in difficoltà e indigenza. L’iniziativa di carattere itinerante (Mostra-Bancarella) è stata 
finora proposta, oltre che nella Parrocchia promotrice, anche a San Gaspare del Bufalo e a San 
Cosma in giornate diverse, ed ha ottenuto l’autorizzazione dei Parroci e l’apprezzamento gene-
roso di numerosi parrocchiani, con i seguenti risultati:
  Incassati Spesi Netto Ripartizione 
12-26 maggio a San Francesco € 389,00 -€ 46,00 € 343,00 € 171,00 Caritas 
     € 172,00 Mov. Vita 
15-16 giugno San Gaspare del B. € 328,00 -€ 46,00 € 282,00 € 142,00 Caritas 
     € 140,00 Mov. Vita 
23-23 giugno San Cosma € 432,00 -€ 46,00 € 386,00 € 193,00 Caritas 
     € 193,00 Mov. Vita
Totale € 1.149,00 -€ 138,00 € 1.011,00

SERATE NELLE CHIESE (letture delle opere 
d’arte e musica)
Inizio ore 21.15
Venerdì 2 agosto: chiesa di S. Nicolò di Bari 
(Sirolo)
Venerdì 6 settembre: chiesa di S. Maria della 
Piazza (Ancona)

Venerdì 20 settembre: cattedrale di S. Ciriaco 
(Ancona)
ITINERARI PER ANCONA 
Partenza ore 9.30 da S. Maria della Piazza. 
Durata: 2h30 circa
Tappe: chiesa di S. Maria della Piazza, chiesa 
di S. Francesco alle scale, chiesa del Gesù, Cat-

tedrale di S. Ciriaco, Museo Diocesano  “Mons. 
Cesare Recanatini”
Giornate: domenica 4 agosto, 1 settembre, 6 
ottobre
CHIESE APERTE
Durata: dal 1 giugno al 10 novembre
Giornate e orari: 
sabato e domenica, ore 10.00-12.00
Dove: chiesa del Gesù, chiesa di S. Maria della 

Piazza (ad eccezione delle seguenti giornate: 
15/6,  22/6,  29/6,  13 e 14/7,  20/7,  4/8,  7/9)
VISITE AL MUSEO DIOCESANO DI 
ANCONA “Mons. Cesare Recanatini”
Ogni sabato e domenica, ore 10.00-12.30 e 
16.00-19.00
Per informazioni: 
www.museodiocesanoancona.it
Per prenotazioni: 339-2173277

lA cHiesA Di s. MAriA
AnconA - Portonovo 

Si conferma anche quest’an-
no, l’incredibile successo del 
Premio Poetico Internazionale  
‘’Laudato si’ o mi’ Signore’’.
Questa IV edizione ha ottenuto 
il favore di 323 concorrenti con 
un totale di 767 liriche.
Sono pervenuti lavori dall’Au-
stralia, Canada, Svizzera, Fran-
cia, Romania e, naturalmente, 
anche da tutte le regioni italia-
ne. Gli elaborati sono già stati 
inviati ai sei insigni giurati che 

con la loro valutazione deter-
mineranno la graduatoria fina-
le. Cerimonia di premiazione, 
domenica 6 ottobre 2013 alle 
ore 15,00 presso la Sala Confe-
renza del Convento Francesca-
no sito in Piazza S. Antonio n.4 
Falconara Marittima (AN).
Si ringraziano quanti, con 
volontà e determinazione, 
hanno sostenuto il premio. 
Acc. Fulvia Marconi Presidente 
Associazione Culturale Univer-
sum-Marche.

preMio poetico

teranno a Rio de Janeiro in occa-
sione della giornata Mondiale 
della Gioventù in svolgimento e 
che verrà donata ad un ospedale 
del luogo.
Tutti, sotto la protezione della 
Vergine e del Bambino, si sono 
ritrovati insieme: dipenden-
ti, assistenti sanitari, personale 
medico, volontari,  uniti in un 
solo Corpo, quello stesso Corpo 
che da duemila anni si è rivelato 
e donato per condividere e cam-
biare le mentalità,  per restituire 
ad ogni essere umano la propria 
dignità, nel dono dell’amore 
gratuito e dell’umiltà. 
Si è potuto respirare un po’ di 
“Paradiso” in una giornata ricca 
di emozioni: la presenza viva e 
reale del Cristo Risorto impres-
sa nei volti, negli sguardi, nei 
cuori innocenti dei bambini e 
dei ragazzi ospiti del Centro 
Bignamini, testimoni della sof-
ferenza che,  nel nome di Cristo,  
diventa una sorgente di fede, di 
amore e di speranza. L’omelia 
di Don Francesco ha espresso  in 
modo forte ed incisivo il signifi-
cato della giornata.

Mauro e Antonella

… io c’ero… 
FAlconArA – centro BignAmini

In questa occasione … “IO 
C’ERO”… l’hanno potuto dire 
migliaia di persone che attra-
verso l’emittente radiofonica 
“Radio Maria”, con  la regia di 
Massimo, Brunetta e Cristiano, 
hanno ascoltato quanto veniva  
trasmesso dal centro Bignamini 
Don Gnocchi di Falconara, per 
la  Solennità del Corpo e Sangue 
del Signore, un evento vissuto in  
condivisione e comunione.
Ha presieduto  la recita del S. 
Rosario e la celebrazione della 
Santa Messa Don Francesco 
Pierpaoli, direttore del Cen-
tro Giovanni Paolo II di Mon-
torso –Loreto e responsabile 
della pastorale giovanile delle 
Marche, Don Filippo Pesaresi 
Cappellano del Centro Bigna-
mini, i seminaristi del Pontificio 
seminario diocesano Pio XI di 
Ancona e  grazie alla disponibi-
lità della Direzione del Centro, 
Dr. P.Perucci, hanno  favorito 
un grande coinvolgimento spi-
rituale. 
Don Francesco ha portato fra 
noi l’immagine Sacra della 
Madonna di Loreto, la statua 
che i giovani delle Marche por-

AppuntAMenti e AttiVità proMossi DAl Museo DiocesAno



Il terzo appuntamento dell’i-
niziativa Scrigni Sacri Schiusi-
Tesori tra arte e fede promossa 
dal Museo Diocesano di Anco-
na, si è svolto alla chiesa del 
Cristo Re di Numana venerdì 
12 luglio. Grazie al Comune 
di Numana, la serata è stata 
un connubio di musica ed arte, 
i canti della Corale di Loreto 
si sono uniti alle letture del-
le opere d’arte conservate nel 
santuario: l’antico Crocifisso, 
l’ “Assunta” di Andrea Lilli 
(1604) e il “Mosè che spezza le 
Tavole della Legge” di Domeni-
co Simonetti detto il Magatta 
(prima metà del XVIII secolo).  
La corale, diretta dal M° P. 
Giuliano Viabile, ha eseguito 
brani musicali che hanno fatto 
rivivere le atmosfere delle chie-
se dal Medioevo al Romanti-
cismo, facendo “assaporare” 
suoni che fanno respirare l’alta 
e pura aria dei Cieli. L’arcive-
scovo Mons. Edoardo Meni-
chelli ha ringraziato per questa 
bella iniziativa che “ci innalza 
lo spirito per vivere in modo 
diverso il nostro tempo libero e 
le nostre vacanze. Queste atti-
vità rientrano nella cosiddet-
ta pastorale del turismo e del 
tempo libero” . I vescovi mar-
chigiani hanno scritto nel loro 
messaggio di questa pastora-
le, per l’estate 2013, significa-
tive parole: “La stagione che 
viviamo ha forti segni di pro-
blematicità sociale e ciò, per 
molti italiani, riduce il tempo 
del riposo e limita il ritrovar-
si nella compagnia di amici. 
Dobbiamo, tuttavia, guardare 
con speranza ai giorni futu-
ri e siamo certi che anche “la 
vacanza” si faccia strumento 
positivo per ritrovare le inte-
riori dinamiche,  vuoi spiri-
tuali, vuoi fisiche, dalle quali 
sicuramente verranno le spinte 
di speranza e di fiducia. […] 
Molti sono i luoghi della cultu-
ra cristiana: chiese, monasteri, 
musei, santuari, borghi che si 
sono fatti nel tempo cattedra 
di una fede semplice e forte 
attorno alla quale si è costruita 
la vita delle nostre cittadine. 
Non c’è città grande o picco-
la che sia, che non vi offra un 
luogo dove potete entrare per 
pregare (recuperare lo spirito) 
e contemplare (recuperare la 
meraviglia)”. 
Proprio questo è il solco in 

cui si  inserisce l’attività esti-
va del Museo Diocesano di 
Ancona, che attraverso sera-
te e percorsi nelle principali 
chiese della diocesi di Anco-
na-Osimo, vuole far riscopri-
re il meraviglioso patrimonio 

sacro frutto di secoli di fede. 
Ogni opera è un libro aperto 
ai nostri occhi ma spesso sia-
mo analfabeti e questi splen-
didi volumi ci risultano muti 
e privi di senso. 
Le attività del Museo, sia 
quelle estive che quelle ordi-
narie di visita presso la sede 
del Museo stesso, sono indi-
rizzate all’alfabetizzazione 
per essere capaci di legge-
re le tracce della dottrina e 
della fede nei colori e nelle 
forme delle opere d’arte. In 
questo modo saremo in gra-
do, di fronte ai tesori piccoli e 
grandi racchiusi nelle nostre 
parrocchie, di essere non più 
passivi osservatori ma attivi 
lettori del messaggio evange-
lico che la Chiesa, attraver-
so gli artisti di ogni tempo e 
luogo, ha voluto trasmettere 
e che ancora oggi è vivo e ci 
interpella. 

La lunga storia del Crocifisso 
di Numana
L’immagine di Gesù nell’an-
tico crocifisso di Numana è 
diversa dalle usuali a cui sia-
mo abituati, in cui Egli è sof-
ferente (Cristo patient), che si 

sono diffuse con l’ordine fran-
cescano per sottolineare l’u-
manità di Cristo e dunque i 
dolori patiti per salvarci. Nel 
nostro crocifisso Gesù ci appa-
re vivo, in posizione eretta 
senza che i suoi piedi abbiano 
bisogno del reggipiedi, con gli 
occhi aperti e incoronato non 
da una corona di spine bensì 
da una corona vera e propria, 
esprime tutta la sua regalità e 
maestosità in quanto vero Dio 
e vero uomo, che ha vinto sul-
la morte del peccato. Per que-
sto il suo aspetto è giovanile 
e vigoroso e il titolo che gli si 
è attribuito è di “Cristo Re”, 
per sottolineare la sua poten-
za e maestà su tutto e tutti, 
“Re dell’Universo” e perciò 
non troviamo la tavoletta con 
il titolo INRI (Iesus Nazarenus 
Rex Iudeorum, Gesù Nazareno 
Re dei Giudei). 

Da Gerusalemme a Beyrout
La tradizione indica il Croci-
fisso come opera eseguita da 
coloro che deposero dalla cro-
ce e diedero sepoltura al corpo 
di Cristo. Una volta terminato, 
venne custodito nell’abitazione 
di Nicodemo; essendo cristia-
no fu perseguitato dagli Ebrei 
e cacciato da Gerusalemme. 
Si rifugiò a Cafermela da un 
parente e presso questo nasco-
se il Crocifisso. Morto Nicode-
mo, l’opera passò di mano in 
mano fino che Zaccheo, nel 68 
d.C. lo portò a Beyrout, in Siria, 
dove rimase nascosto finché 
degli ebrei  non lo scoprirono e 
lo danneggiarono. Dalle lesioni 
sgorgò del sangue, che venne 
poi raccolto in ampolle inviate 
al Papa Adriano I e ai vesco-
vi delle più importanti chiese; 
siamo nel 792 d.C. Anche Car-
lo Magno ricevette una delle 
ampolle e venuto a conoscen-
za dei prodigi che il Crocifis-
so eseguiva, si recò a Beyrout 
per accertarsene. Sorpreso 
della bellezza del Crocifisso e 
dei suoi miracoli, riuscì a farsi 
cedere l’opera per portarla in 
dono a papa Leone III. Carlo 
s’imbarcò alla volta dell’Adria-
tico e all’altezza di Numana, 
porto assai grande e importan-
te, una tempesta costrinse l’im-
peratore  ad approdarvi. Il Cro-
cifisso fu portato nella vicina 
chiesa di S. Giovanni Battista e 
Carlo dovette presto lasciare la 
città per urgenti impegni. Né 
lui né i suoi successori tornaro-
no a riprendere il Crocifisso.

Il terremoto e la costruzione 
del Santuario
Nell’anno 846 Numana fu 
devastata da un terribile ter-
remoto: molte abitazioni e la 
stessa chiesa di S. Giovanni 
Battista crollarono cadendo in 
mare. Nel 1294 alcuni pesca-
tori, osservando le erosioni 
del mare, videro tra sabbia e 
macerie, il Crocifisso. Fu por-
tato in cappella, vicina ai resti 
della Torre, e lì vi rimase fino 
al 1566. 
Tra il 1561 e il 1566 fu costru-
ito un santuario dedicato al 
Crocifisso,  il quale vi fu por-
tato con grandi festeggiamen-
ti il 13 ottobre 1566. Il santua-
rio esternamente era a forma 
rettangolare (20 m di larghez-
za e 22 m di altezza), men-
tre internamente era a croce 
greca. Fin dal I secolo furono 
numerosissime le guarigioni 
degli ammalati e degli infer-
mi procurate dal Crocifisso, 
tanto che dal XVII secolo fu 
ricoperto da una veste rossa 
che si usava mettere per tre 
giorni consecutivi sul corpo 
di chi chiedeva la grazia della 
guarigione. 
Negli anni l’edificio del san-
tuario subì modifiche, tra cui 
l’innalzamento per ricavare 
spazi abitativi per il priore. 
Purtroppo la struttura diven-
ne pericolante e tra il 1967 e il 
1969 fu ricostruito.                             

*(operatrice del Museo 
Diocesano di Ancona)
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Il sAntuArIo dI numAnA scrIgno dI musIcA ed Arte
di Ilaria Bastianelli *

La guida illustra l’opera d’arte

Corale di loreto e Museo dioCesano di anCona insieMe per innalzare lo spirito 

Mons. Arcivescovo di spalle che dialoga con Padre Viabile

Ancora un lutto nello sport, 
di quelli che fanno male, di 
quelli che appena succedo-
no ti viene voglia di dire “si 
poteva evitare”. Il MotoGp è 
ormai pieno di queste occa-
sioni perdute, di vite spezza-
te da uno showbusiness che 
non ammette intromissioni, 
neppure quando le condizio-
ni atmosferiche consigliereb-
bero di aspettare. Invece no, 
occorre andare sempre avanti, 
perché così chiedono le ferree 
regole del circuito, perché ai 
tifosi una gara sotto la pioggia 

piace eccome, e l’adrenalina 
di chi si gusta una gara dalla 
poltrona di casa, il cosiddetto 
consumatore finale (sportivo 
o appassionato è quasi trop-
po) oggi rischia di valere di 
più di una vita umana.
Andrea Antonelli correva ieri 
nella categoria Supersport 
in una bufera di pioggia: il 
25enne, come i suoi colleghi 
andava alla cieca a 250 ora-
ri sull’asfalto di Mosca, spe-
rando in una sorte amica, che 
improvvisamente ha girato il 
volto al ragazzo di Castiglio-
ne del Lago, colpito alla testa 

da un’altra moto. Poi si può 
discutere sulla dinamica, sul 
modo di correre e sulla tem-
pestività dei soccorsi, persi-
no sulle coincidenze tragiche 
che legano questo dramma a 
quello di Marco Simoncelli: 
resta il punto fermo di quel 
ragazzo a terra, con i medici 
attorno che scuotono il capo 
e con il papà Arnaldo che lo 
vede morire dai box, proprio 
come era accaduto a Paolo, 
padre del Sic.
Di fronte a tutto questo, 
diventa quasi offensiva la 
levata di scudi dei piloti, che 

ora s’indignano perché con 
quella pioggia non si vede-
va nulla e ci si doveva fer-
mare per tempo. Prima o poi 
qualcuno avrà il coraggio di 
ribellarsi prima e non dopo, 
all’arroganza e al cinismo di 
quello che alcuni chiamano 
ancora sport. Il paradosso è 
che Andrea non era una star 
del circuito, non godeva d’in-
gaggi milionari. Era la passio-
ne a farlo correre, una passio-
ne sana, che aveva paletti ben 
piantati, tanto è vero che ave-
va aderito come testimonial 
a una campagna sulla guida 

sicura, ma che alla fine è stata 
travolta, come la sua Kawa-
saki impazzita, in una nube 
d’acqua.
D a k a r ,  F o r m u l a  U n o , 
MotoGp: non sappiamo quan-
do finirà questa mattanza, ma 
per favore non chiamiamola a 
tutti i costi sport. E se, come 
ha evidenziato bene ieri “La 
Stampa”, il motociclismo non 
potrà mai essere una discipli-
na sicura, con il destino pron-
to sempre a entrare in scena, 
questo non significa doverlo 
aiutare.

Leo Gabbi

lo sHoWBusIness HA BrucIAto lA VItA dI AndreA
antonelli correva nella categoria Supersport in una bufera di pioggia: il 25enne, come i suoi 

colleghi, andava alla cieca a 250 orari sull’asfalto di Mosca, sperando in una sorte amica. 
Improvvisamente gli ha girato le spalle: scivolato sull’asfalto e colpito alla testa da un’altra moto



“RipRendeRe in mano la legge Regionale 
sul diRitto allo studio”
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Presso il Centro pastorale 
‘Stella Maris’ di Colle Ameno 
d’Ancona si è tenuto, sabato 15 
giugno 2013, il Consiglio regio-
nale della Federazione italiana 
scuole materne cattoliche (Fism) 
che ha eletto il nuovo presiden-
te nella persona di don Gesual-
do Purziani, gestore della scuo-
la ‘San Vincenzo’ di Senigallia.
Il consiglio regionale lancia 
un grido di allarme: le scuole 
d’infanzia paritarie non riesco-
no più a mantenersi senza il 
sostegno economico dello Stato, 
della Regione e dei Comuni. E 
se chiudessero tutte – oltre a 
limitare la libertà di scelta delle 
famiglie - lo Stato non sarebbe 
in grado di contenere tutte que-
ste strutture. 
Nelle Marche sono 94 le scuole 
d’infanzia associate: una real-
tà educativa che garantisce un 
servizio per 5000 bambini e 
offre lavoro a 400 insegnanti. 
Il presidente regionale, nel suo 
intervento, ha sottolineato que-
sti numeri che danno l’idea del 
“valore sociale di questa realtà 
che dà lavoro a tante persone, 
insieme ad un servizio educati-
vo necessario e di qualità”. 
Anche l’OCSE, l’Organizzazio-
ne per la Cooperazione e lo Svi-
luppo Economici, di cui l’Italia 
fa parte, conferma che le scuo-
le paritarie sono un risparmio 
per lo Stato. Fatti i conti, l’am-

montare del risparmio supera i 
6 miliardi e 644 milioni di euro 
ogni anno. Per la prima volta 
l’OCSE fissa il costo medio di 
uno studente delle scuole statali 
italiane: 6.882 euro l’anno. Se si 
pensa che per uno studente di 
scuola paritaria lo Stato spen-
de 441 euro l’anno, il conto è 
presto fatto. Eppure, nonostante 
questo oggettivo risparmio per 
lo Stato, l’esistenza della scuo-
la paritaria viene messa a dura 
prova. 
Il  vicepresidente naziona-
le, dott. Antonio Trani ha sot-
tolineato che “lo Stato spende 
troppo poco per le scuole pari-
tarie, pubbliche a tutti gli effet-
ti dopo la Legge 62 del 2000. 
La loro chiusura  comporte-
rebbe un grave danno sociale: 
45 mila licenziamenti a livello 
nazionale. Per questo, è ora di 
finirla con battaglie ideologiche 
tra scuole statali e private. Una 
divisione artificiosa che nulla ha 
a che fare con il servizio reso a 
tante famiglie”.
La Regione Marche è l’unica 
che non dà contributi alle scuo-
le paritarie, ha una legge sul 
diritto allo studio di 20 anni fa, 
mentre tutte le altre regioni si 
sono date nuove leggi aggior-
nate. Dal 2008 nelle Marche 
c’è un progetto di legge per la 
scuola chiuso nel cassetto dei 
vari assessori che si sono succe-
duti che porta il titolo: ‘Sistema 

educativo e formativo regiona-
le’. Sono passati cinque anni. 
“Vogliamo che questa legge 
venga ripresa in mano – ha 
detto don Purziani - aggiornata 
e finanziata per permettere alle 
scuole di poter sopravvivere e 
perché tutte possano svolgere il 
loro servizio didattico”. “Abbia-
mo notevoli difficoltà economi-
che per l’aumentato costo del 
lavoro dei dipendenti – spiega 
ancora don Gesualdo – con il 
rischio del posto per 400 inse-
gnanti. Vogliamo sollecitare 
il presidente Spacca e l’intero 
consiglio regionale a farsi cari-
co seriamente del problema per 
trovare soluzioni condivise”. 
Anche i Vescovi marchigiani 
nell’ultima seduta della CEM 
hanno ribadito: “la necessità di 
sollecitare le istituzioni regio-
nali e le amministrazioni loca-
li affinché prestino maggiore 
attenzione e forniscano il dovu-
to sostegno al servizio pubbli-
co offerto dalle scuole cattoli-
che paritarie a cui si rivolgono 
migliaia di famiglie marchigia-
ne”.
Il Consiglio regionale FISM ha 
poi preso in esame alcune ini-
ziative volte a sensibilizzare il 
territorio, le comunità civili ed 
ecclesiali e tutte le istituzioni 
sul grande tema della scuola, 
tanto più che nel 2014 ricorro-
no i quarant’anni della Fism 
nazionale.

FISM - ElEtto Il nuovo ConSIglIo rEgIonalE 

  nel 2012 aiutate 235 
Famiglie  aVViato l’iteR 

peR il Bando 2013

anCona - Dal CoMunE

La giunta comunale, su indi-
cazione dell’Assessore ai Ser-
vizi Sociali Emma Capogros-
si, ha approvato nella  seduta 
di ieri, la delibera relativa alla 
compartecipazione del Comu-
ne di Ancona al fondo regiona-
le per  il sostegno alle famiglie. 
Grazie  a questo passaggio, 
obbligatorio per accedere ai 
fondi e che impegna il comune 
dorico per poco più di 27 mila 
euro, saranno garantiti all’am-
ministrazione altri 138 mila 
euro finanziati dalla Regione 
Marche in seguito all’applica-
zione della legge 30 del 1998 
che prevede interventi in favo-
re delle famiglie. 
In pratica il Comune avrà a 
disposizione per il 2013 una 
somma pari a 165mila e 694 
euro da destinare al sostegno 
alle donne in stato di gravidan-
za non coniugate e a ragazze 
madri, anagraficamente con-
viventi con figli minori rico-
nosciuti dal padre e anche con 
adulti purchè parenti, oltre a 
famiglie in disagio sociale ed 
economico. 
“Nonostante la finanza comu-
nale ci imponga uno stret-

to contenimento delle spese, 
abbiamo comunque voluto 
garantire una risposta ed una 
risorsa a coloro che in questo 
momento sono in gravi diffi-
coltà e ne hanno maggiormen-
te bisogno” spiega l’assessore 
Capogrossi. 
Il relativo bando per la pre-
sentazione delle domande per 
accedere ai fondi sarà pubbli-
cato alla fine di settembre. 
Nel frattempo sono stati resi 
noti i dati relativi all’utiliz-
zo dei 165 mila euro messi a 
disposizione (da Regione 
140mila euro e da Comune 
25mila) per l’anno 2012 quan-
do sono state liquidate 235 
domande, di cui 23 per nascita 
o adozione di figli; ben  207 per 
un sostegno a famiglie che si 
trovavano in situazioni di disa-
gio sociale ed economico; 5 per 
il  pagamento polizze assicura-
tive per la copertura dei rischi 
di infortuni domestici.   
Il contributo 2012 variava 
da 500 (tetto minimo stabili-
to dalla Regione) a 905,70 a 
seconda della categoria di 
appartenenza della famiglia 
richiedente.

 pReVisto meno tRaFFiCo, ma disagi 
possiBili peR i laVoRi in CoRso

Non sono attese giornate da 
“bollino nero”, quelle da traffi-
co incandescente. Ma la circo-
lazione stradale e autostradale 
sarà particolarmente sostenuta 
nelle ultime giornate di luglio, 
all’inizio (dal 2 al 6) e alla fine 
di agosto (dal 20 al 27). Sono le 
previsioni del prossimo esodo 
estivo, valide anche per la via-
bilità marchigiana, secondo le 
indicazioni fornite oggi dalla 
Polizia stradale, dall’Anas, da 
Autostrade per l’Italia e dal 
dipartimento Protezione civile 
della Regione, nel corso d un’af-
follata conferenza stampa. Nelle 
Marche, in particolare, desta-
no attenzione i cantieri aperti 
per la terza corsia autostradale 
e per la Quadrilatero. “Il traffico 
nelle strade marchigiani dimi-
nuirà di circa un 20 per cento 
– ha anticipato il direttore del 
Compartimento Polizia stradale 
delle Marche, Emilio Guerrini - 
Tuttavia questa contrazione non 
comporterà minori servizi, da 
parte della Polstrada, perché nei 
tratti marchigiane ci sono lavori 
in corso, sia per la terza corsia 
autostradale, sia lungo le strade 
che vanno dalla costa adriatica 
a quella tirrenica”. Gli operatori 
della stradale non andranno in 
ferie per garantire una presen-
za capillare e continua lungo 
l’intera rete stradale, che sarà 
vigilata, ha riferito Guerrini, 
“durante l’esodo dei vacanzieri, 
anche con un aereo e un elicot-

tero della Polstrada, in volo da 
Bologna e da Pescara, dalla fine 
di luglio a tutto il mese di ago-
sto”. Un contributo importante 
alla gestione dell’esodo arriverà 
dal Dipartimento e dal volon-
tariato della Protezione civile, 
dal 118, dai Vigili del Fuoco: “Il 
sistema si poggia sull’attività di 
coordinamento della Protezione 
civile – ha riferito il direttore del 
Dipartimento, Roberto Orefici-
ni – Nelle giornate di maggiore 
traffico, la Sala operativa unifi-
cata è presidiata da tutti gli ope-
ratori. Nel caso di incidenti o 
code consistenti, con sofferenza 
degli automobilisti, un Protocol-
lo operativo tra gli enti consente 
l’intervento del volontariato di 
protezione civile, anche in auto-
strada, per alleviare i disagi agli 
utenti. Inoltre la protezione civi-
le mette a disposizione le pre-
visioni meteo per programma-
re le attività durante l’esodo”. 
Oreficini ha sottolineato come 
tutto il sistema di Protezione 
civile risulti pienamente ope-
rativo, com-
preso il fron-
te della lotta 
agli incendi 
b o s c h i v i , 
“grazie allo 
s forzo eco-
nomico della 
Regione Mar-
che che ha 
compensato 
la riduzione 
dei trasferi-

menti statali con proprie risor-
se”. Nel corso della conferenza 
stampa, la Polizia stradale ha 
anticipato alcuni “servizi mira-
ti” per prevenire incidenti e 
garantire una migliore viabili-
tà. Verranno attivati controlli 
(anche con l’uso di telecame-
re) per sanzionare l’utilizzo del 
telefono cellulare alla guida, il 
mancato allacciamento delle 
cinture di sicurezza, l’inefficien-
za degli autoveicoli. Insieme 
al Corpo Forestale dello Stato, 
le verifiche si estenderanno al 
trasporto degli animali vivi 
(“Troppe le carcasse abban-
donate ai bordi delle strade”). 
Previsto, inoltre, un incremento 
del numero degli autovelox pre-
senti sulla rete stradale e auto-
stradale. Tra gli snodi sensibili 
(per la presenza dei cantieri), 
vengono segnalati i tratti auto-
stradali Pesaro – Fano (specie la 
carreggiata Nord) e la Galleria 
Monte Domini, tra Ancona Sud 
e Ancona Nord, dove l’illumi-
nazione andrebbe potenziata.

ESoDo EStIvo

doVe Vanno in VaCanza 
gli anConetani

di Silvia Angeloni 

I mesi di giugno, luglio e ago-
sto nel nostro Paese sono sino-
nimo di lunghissime ore di sole 
e di caldo. In alcune regioni 
come la nostra, evocano il pen-
siero del mare, di pranzi e cene 
di pesce all’aria aperta - ma 
anche dell’odore di buonissima 
carne alla brace – e ancora di 
“bagni” di sole sia nella pro-
vincia di Ancona, sia in altre 
province delle Marche. 
Se ne parla tutti i giorni in tutti 
i giornali on-line e cartacei: la 
crisi economica c’è, ma non per 
questo gli italiani e i marchi-
giani rinunciano del tutto a dei 
momenti di riposo, a quel qual-
cosa che dà alla gente la pos-
sibilità di “staccare la spina” 
e vivere un momento di tran-
quillità. 
In questo momento “vince” chi 
sa aguzzare l’ingegno, tirando 
fuori “un asso dalla manica” e 
c’è da dire che accontentandosi 
un po’ - senza ombra di dubbio 
-  ci si può divertire.
Chi sa “inventarsi”questi sog-
giorni, riesce a vivere veri e 
propri momenti di autentico 
riposo. 
Intervistando delle agenzie di 
viaggi della provincia di Anco-
na, si è scoperto che le mete 
preferite di questi mesi estivi 
sono: Grecia e Turchia. La Gre-
cia, per le vicissitudini a tutti 
note, offre a prezzi più van-
taggiosi rispetto ad altri Paesi 
mare ed ospitalità. 
La Turchia offre sia prezzi van-
taggiosi, sia scorci di mare di 
una rara poesia. 
In netto calo invece è la Sarde-
gna, a maggior ragione per i 
prezzi dei traghetti, che hanno 

subito degli aumenti notevoli. 
Per quanto riguarda la monta-
gna, una fetta di popolazione si 
dirige anche nell’”alto Veneto” 
ossia la parte della provincia di 
Belluno, ricca di catene mon-
tuose.
Imbattibile e senza confronti in 
questi mesi estivi - soprattutto 
sino ai primi giorni di agosto 
con prezzi altamente compe-
titivi -  resta, comunque una 
regione in cui si dirigono gli 
anconetani: il Trentino Alto 
Adige.
Una regione – il Trentino – che 
è l’ideale per chi ha una fami-
glia con bambini, o anche per 
chi viaggia con amici. Il Trenti-
no ha strutture adatte a grandi 
e bambini, prati verdi con baite 
e casette incastonate in mezzo 
al verde, o alle montagne. 
Inoltre, ad attendere il turista 
- oltre all’immensa pace che si 
respira tra le montagne di que-
sta regione - vi è una vasta scel-
ta di cibi genuini: ottimi strudel 
preparati con le mele della Val 
di Non e i  famosi canederli: un 
tipo di polpette fatte con uova, 
grana, carne di maiale e altri 
ingredienti; nonché speck e una 
grande varietà di formaggi. 
Comunque il vero cambiamen-
to – data la situazione econo-
mica - che si è attuato nelle 
abitudini degli anconetani, 
ma anche degli italiani, oltre 
a quello di scegliere mete più 
economiche, rispetto ad altre, è 
quello di fare soggiorni - all’e-
stero o in Italia – più brevi di 
un tempo. 
Non resta che augurare - ovun-
que sia - “Buone vacanze a 
tutti”!
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I dati forniti dall’istituto previden-
ziale, nel Rapporto annuale dell’Inps 
aggiornati al 31 gennaio 2012, delinea-
no un quadro drammatico. Nelle Marche 
sono erogate 480.000 pensioni previden-
ziali per un importo medio di 710,67 € 
(contro una media nazionale di 880,99 
€). Le pensioni assistenziali sono invece 
93.711, con un importo medio mensile 
di € 432,04 (media nazionale di 428,33 
€). Le prestazioni erogate agli invalidi 
civili, sommando pensioni ed indennità, 
sono 77.509. La situazione migliora solo 
per i dipendenti pubblici: sono 80.520 le 
pensioni erogate, con un importo medio 
mensile di € 1.696,99, comunque inferio-
re alla media nazionale (€ 1.725,08).
La situazione è insostenibile. Troppi 
pensionati, in particolare donne, sono 
costretti a vivere con risorse insufficienti 
a soddisfare le più elementari esigenze 
di vita (alimentazione, salute, abitazione, 
abbigliamento). Nella nostra Regione la 
situazione non è ancora esplosa grazie 
alla tenuta delle reti informali e fami-
liari e perché i pensionati - molti dei 
quali sostengono anche le famiglie dei 
figli cassintegrati o disoccupati - stanno 
dando fondo ai loro ultimi risparmi. 
Questo equilibrio non può reggere anco-
ra per molto, specie in un contesto in cui 

la  vertenza 
Indesit get-
ta un’ombra 
i n q u i e t a n -
te sul futuro 
dell’intero settore produttivo e manifat-
turiero marchigiano e dove le mancanze 
del welfare pubblico lasciano sempre più 
spesso i nostri anziani senza un punto di 
riferimento. 
«E’ necessaria una profonda riforma del 
sistema fiscale – sostiene Mario Canale, 
Segretario generale dei Pensionati Cisl 
delle Marche - con un taglio forte delle 
imposte sui redditi medio bassi da pensione 
e lavoro. Serve uno “shock fiscale posi-
tivo”, capace di ridare fiato ai nostri pen-
sionati, rilanciare i consumi e far ripartire 
l’economia». 
«Alla luce di ciò è inaccettabile anche 
solo pensare di prorogare per un’ulteriore 
annualità il blocco della rivalutazione 
delle pensioni, in scadenza a fine 2013 
- conclude Canale-. Ricordiamo infine la 
necessità di apposite misure per tutelare 
gli incapienti, ossia coloro che non hanno 
reddito sufficiente a pagare le imposte e che 
quindi non trarrebbero alcun vantaggio dal 
taglio delle aliquote».  
 Mario Canale

Segretario generale

    I PENSIONATI 
I FOCUS DI PRESENZA

“Odia la matematica e ama 
i vortici. La creazione è un 
uccello senza piano di volo, 
che non andrà mai in linea 
retta”. Se esistesse una frase, 
una soltanto, capace di resti-
tuire il percorso umano e artistico 
di Violeta Parra, questa – pronun-
ciata in una intervista televisiva - sarebbe 
la più adatta. Perché Violeta (1917 – 1967), 
folk singer cilena (ma anche molto altro: è 
stata infatti anche poetessa, scultrice, pit-
trice, tessitrice) assomigliava moltissimo a 
queste parole: stessa irruenza, stessa as-
senza di codici di riferimento nel creare, 
stessa volontà di essere innanzi tutto se 
stessa, senza guardare in faccia nessuno. 
Non a caso Andrés Wood, nell’affrontare 
il ritratto di Violeta, ha scardinato tutte le 
regole più consolidate del “biopic” e ha 
creato un film che è fondamentalmente 
un lungo, insistito “flusso di coscienza”, 
una libera associazione di immagini, che 
abbandona fin da subito la classica cro-
nologia lineare per spaziare fra epoche e 
momenti diversi. Si passa così da un’in-
tervista rilasciata ad una tv cilena, alla sua 
infanzia poverissima, ai viaggi nelle Ande, 
dove salvò dall’oblio decine e decine di 
canzoni e ballate popolari, al tentativo, 
riuscito, di esporre le sue tele al Louvre. E 
poi tanto altro, compresa la lunga e trava-
gliata relazione con il musicista svizzero 
Gilbert Favré, che definì il grande amore 
della sua vita. Il tutto perfettamente risol-
to sul piano poetico, non certo sul piano 
della razionalità, della ricerca di un ordine 

logico e con-
sequenzia-
le. Perché 
Violeta era 

fatta così: 
“scrivi come ti 

piace scrivere, usa 
i ritmi che vengono 

fuori, prova strumenti diversi, siediti al 
piano, distruggi la metrica, urla invece di 
cantare, soffia nella chitarra e strimpella 
il corno”, diceva. Il ritratto che ne viene 
fuori è dunque quello che assomiglia di 
più alla sua vita, estrema e contradditto-
ria, e pochissimo alla sua leggenda, che 
come tutte le leggende omette i partico-
lari scabrosi, i timori umanissimi, i difetti 
(l’egoismo, l’incapacità di capire gli altri) 
che la rendevano a tratti insopportabile. 
Merito di una regia che – pur fra qual-
che eccesso melodrammatico di troppo 
– trova quasi sempre il tono giusto, rifug-
gendo la tentazione di creare un santino 
laico. Merito anche dell’interpretazione 
mimetica e ricca di sfumature di Francisca 
Gavillan (classe 1973), che canta con la 
propria voce tutte le più famose canzoni 
di Violeta, compresa “Gracias a la vida”, 
canzone simbolo del vastissimo reper-
torio della folk singer cilena, oggetto di 
una toccante versione italiana ad opera di 
Herbert Pagani e Gabriella Ferri. “Violeta 
Parra Went To Heaven” ha vinto il Sun-
dance Film Festival nel 2012 è ed è stato 
presentato quest’anno alla 49° Edizione 
del Pesaro Film Festival.

Marco Marinelli 
marco.marinelli397@virgilio.it

“VIOlETA PArrA WENT TO HEAVEN”
(Cile, ArgentinA, BrAsile – 
2011, FrAnCiA - 2012)

VIENI AL CINEMA INSIEME A ME
rubrica di critica cinematograf ca 

  

regia di Andrés Wood, con Francisca gavillan, 
Christian Quevedo, thomas Durand, luis Machin

L’ambiente in cui viviamo, con la sua 
ricchezza in termini di biodiversità -ov-
vero habitat naturali e forme di vita di 
ogni tipo che li abitano-, è frutto dell’e-
voluzione di tre miliardi e mezzo di anni. 
All’uomo, però, può bastare molto meno 
per danneggiare perfetti sistemi ecologi-
ci, provocando reazioni a catena che mo-
dificano i delicati equilibri naturali.
Negli ultimi decenni di fronte ai danni 
causati da un eccessivo sfruttamento del-
le risorse naturali e dall’inquinamento, la 
sensibilità sulle questioni ambientali e 
sulle loro conseguenze sociali ed econo-
miche è aumentata considerevolmente: 
si è cominciato a elaborare il concetto di 
sviluppo sostenibile rispettoso dell’uo-
mo e della natura.
A partire dagli anni ‘70 gli Stati comin-
ciarono a stipulare convenzioni sovrana-
zionali, anche se la scarsa incisività delle 
politiche ambientali elaborate (pensia-
mo all’ONU) le hanno ridotte spesso a 
semplici dichiarazioni di intenti.
In seguito il problema è diventato sem-
pre più serio. Per sottolinearne la portata 
dal 1987 si è cominciato a diffondere una 
sorta di bilancio annuale sul rapporto 
uomo/ambiente, dal quale emerge che a 
livello globale consumiamo più risorse di 
quelle che la Terra può produrre 
Nonostante i continui incrementi nella 
produzione agricola, la compensazione 
in un dato periodo tra risorse utilizzate 
dall’uomo e capacità produttiva degli 

ecosistemi non si verifica.
Le uscite di risorse naturali superano in 
modo sempre più accentuato le entrate, 
soprattutto a causa della distruzione di 
ecosistemi importanti, come le foreste 
tropicali.
A partire dal 1987 per rendere facilmente 
comprensibile la questione si cominciò 
a calcolare la data annuale dell’esau-
rimento della biocapacità della Terra: 
la stima di consumo e di capacità pro-
duttiva, elaborate dal New Economics 
Foundation di Londra, conduce infatti 
all’Earth Overshoot Day, ovvero al gior-
no nel quale si calcola saranno consuma-
te tutte le risorse naturali che la Terra è in 
grado di riprodurre in quell’anno.
Nel 1987 questa data cadeva il 19 dicem-
bre: l’accelerazione successiva nel con-
sumo di risorse ne ha causato un conti-
nuo anticipo.
Nel 2013 le risorse corrispondenti alla 
produzione di quest’anno saranno esau-
rite già dal 22 agosto prossimo, quando 
si comincerà ad intaccare il “capitale na-
turale” della Terra, sottratto alle genera-
zioni future, ma anche a quei Paesi meno 
sviluppati dove fame e carestie non con-
sentono neanche una normale sopravvi-
venza. I Paesi industrializzati sono i soli 
a incidere sulle stime medie  in quanto 
consumano molto più di quanto i propri 
territori sarebbero capaci di produrre.  

Maria Pia Fizzano

CUrAre il CreAtO

EArTH
OVErSHOOT 
dAy 2013 

Ho l’impressione che stia avvenen-
do anche nel campo religioso quanto 
nell’ultimo quindicennio  caratterizza il 
campo culturale, dove assistiamo a una 
proliferazione di festival (dalla lettera-
tura, alla filosofia, alla scienza, ecc.) che 
mi pare testimoniare un bisogno impor-
tante, quello di condividere pubblicamente 
una riflessione su questioni oggi disputate; 
ritengo che un analogo bisogno di parte-
cipazione pubblica alla discussione su temi 
spirituali si manifesta anche nel campo 
della religione, come mi sembra docu-
mentato da alcune iniziative del cosid-
detto Progetto culturale della Conferenza 
Episcopale Italiana, dal crescente nume-
ro di Festival di religione e da originali 
manifestazioni dialogiche tra credenti 
cattolici e diversamente credenti.
Anzitutto è sicuramente significativo il 
notevole successo delle iniziative pro-
mosse dal “Progetto culturale” della 
Chiesa in Italia, con il quale a un quindi-
cennio si vuole operare ad intra e ad extra 
del mondo ecclesiale un confronto con la 
cultura contemporanea, per mettere fine 
a una scissione che è negativa tanto per 
l’uno quanto per l’altra. Presieduto prima 
dal cardinale Camillo Ruini e ora dal car-
dinale Angelo Bagnasco, il “Progetto cul-
turale” ha messo a segno tutta una serie 
di manifestazioni importanti: dai Forum 
nazionali (su questioni di attualità) agli 
eventi internazionali (su Dio e su Gesù) ai 
“rapporti-proposte”(sulla sfida educativa e 
il cambiamento demografico). Così il Ser-

vizio nazionale e il Comitato nazionale per 
il Progetto culturale -insieme alla rete dei 
referenti diocesani e dei coordinatori regio-
nali- stanno operando efficacemente, e si 
rende sempre più evidente la fecondità 
di una riflessione pubblica della Chiesa, 
non meno che di un dialogo a più voci su 
problematiche religiose.
E’ sotto gli occhi di tutti la proliferazio-
ne di festival culturali: dalla letteratu-
ra, alla filosofia, alla scienza, ecc.; e da 
alcuni anni (precisamente dal 2005) si 
stanno moltiplicando anche i Festival 
di religione; ce ne sono addirittura una 
dozzina: oltre ai due dedicati al cinema 
religioso - l”International Festival of Cine-
ma and religion” di Trento (che addirittura 
risale al 1997) e quello  di Terni “Filmfesti-
valpopoliereligioni”- e a quello dedicato 
al teatro religioso -Festival de “I teatri 
del Sacro” a Lucca-  sono da ricordare il 
Festival biblico a Vicenza (e in altre città 
del Veneto); i due Festival della spiritua-
lità: “Torino Spiritualità” e “Divina Mente 
Roma”; il Festival di teologia “Piacenza 
Teologia. Terza navigazione”, quello della 
Cultura dello spirito di Cabella Ligure e 
lo “Psychofestival” di Fidenza; e, tra gli 
ultimi nati, quelli dedicati alle tre virtù: 
il Festival della carità “C’è posto per tutti” 
a Livorno,  il Festival della speranza ad 
Acciaroli, e i Festival della fede a Garba-
gnate Milanese e “Simbolum” a Bene-
vento, e il Festival della Comunicazione a 
carattere itinerante. 

(Continua a pagina 10)                                                                
Giancarlo Galeazzi
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TORNANO GLI sTRANIERI sOTTO IL CONERO

di Aldo Spadari

L a  R i v i e r a  d e l  C ò n e -
ro torna a parlare straniero 
dopo quasi 40 anni. Ma non 
è come gli anni Sessanta-Set-
tanta del “boom economico 
italiano”,quando a scoprir-
la erano tedeschi ed inglesi, 
mentre i villeggianti (quelli 
che stavano un mese o due) 
erano le famiglie milanesi e 
della nobiltà romana che non 
svelavano il loro segreto della 
bellezza di questi posti per 
godersela per sé. E’ un ritorno 
diverso questo. Gli stranieri 
di adesso che danno respiro 
al turismo locale e colmano il 
vuoto di una stagione iniziata 
proprio male per il maltem-
po di maggio-giugno e per la 
spaventosa crisi  che attanaglia 
le famiglie italiane, sono più 
ricchi del passato e in massima 
parte sono: olandesi, danesi e 
russi. Una clientela facoltosa 
che tiene a galla le spiagge e 
le strutture dalla Riviera del 
Cònero. Un turismo quin-
di in continua evoluzione cui 
in molti non sono abituati e 
che cominciano a conoscere. 
Erano”bei tempi“ quelli in 
cui c’era una clientela italia-
na che non stava a guardare 
il prezzo. Ora i nostri conna-
zionali sono i più parsimonio-
si, attenti. Prima di prendere 
una camera contrattano, fanno 
una vacanza solo di uno o due 
giorni o solo per l’ weekend.  
Gli stranieri no. Stanno anche 
cinque giorni o una settimana. 
Spendono e spandono. Sono 

PITTORI mARChIGIANI dEL 
CINquECENTO PER FILOTTRANO

CONTINUA DA PAGINA 3

All’Istituto di Studi Germa-
nici di Roma si trova oggi in-
vece la “Madonna con Gesù 
Bambino in gloria di angeli” 
di Vincenzo Pagani di Mon-
terubbiano, originariamente 
posto sull’altare maggiore 
di San Michele Arcangelo di 
Filottrano e venduto, ormai 
deteriorato, dopo la riedi-
ficazione della chiesa negli 
ultimi anni del Settecento. 
Al suo posto venne commis-
sionata una copia del “San 
Michele Arcangelo” di Guido 
Reni, copia anch’essa custo-
dita a San Francesco. L’ul-
tima tela oggetto del libro è 
un’ “Ascensione” risalente a 
metà del Cinquecento di un 
autore ignoto, che decorava 
la chiesa di Santa Maria di 
Storaco, piccola frazione di 
Filottrano. Da quando l’edifi-
cio è praticamente in rovina, 
la pala è conservata nella sala 
conferenze del Museo Dioce-
sano. 
“Mario Filippi – sottolinea 
ancora Marina Massa – rido-
na unitarietà al patrimonio 

artistico filottranese e lo inse-
risce in un percorso storico e 
culturale di livello regionale 
ben riconoscibile nello stile 
dei pittori presi in conside-
razione”. Alla presentazione 
del volume, arricchita dai 
costumi della Contesa del-
lo Stivale e dall’esecuzione 
dal vivo di musiche cinque-
centesche, erano presenti il 
sindaco Francesco Coppari, 
l’assessore alla Cultura Ivana 
Ballante e Bruno Trillini, pre-
sidente della Avis Filottrano, 
la quale ha generosamente 
curato l’edizione del libro in 
occasione del 40° anniver-
sario della fondazione della 
sezione comunale dell’asso-
ciazione. Ognuno di loro ha 
voluto ringraziare l’autore 
Mario Filippi per il dono che 
ha fatto alla comunità e che 
non consiste solo in questo 
suo ultimo lavoro, ma nello 
sforzo costante di approfon-
dimento e di custodia della 
memoria storica e culturale 
di Filottrano. 

Anna Bertini

tornati, non proprio in massa, 
ma in maniera considerevole 
sotto il Cònero, che per loro 
è una scoperta, una novità 
assoluta specie per i russi, i 
nuovi ricchi. Danesi e olandesi 
stanno diventando invece una 
sorta di colonia soprattutto a 
Sirolo. Sta pagando e dando i 
suoi frutti la strategia  mirata 
di promozione e marketing nei 
posti giusti. D’inverno si va a 
promuovere le nostre zone in 
nazioni dove la crisi neanche 
li sfiora. Germania e Austria 
tengono botta, ma in misura 
minore rispetto al passato. I 
tedeschi che una volta anda-
vano in Grecia e in Spagna 
ritornano nel Belpaese come 
fa la Merkel a Ischia, vanno 
sul Garda o in Romagna. Di 
questa nuova tendenza si 
stanno accorgendo in molti. 
La presidente degli albergato-
ri Anna Maria Ciccarelli con-
ferma quanto detto sopra. “Il 
merito è della campagna pro-
mozionale mirata all’estero”. 
Gli fa eco il direttore e gesto-
re del camping Internaziona-
le, Pierluigi Lamponi che ci 
ha detto “nel mese di luglio 
nella mia struttura, oltre agli 
olandesi, ci sono dieci diverse 
nazionalità. I primi sono gli 
olandesi, poi vengono i cechi, 
ma anche i polacchi e tutti 
con mezzi ed auto potenti e 
costose”. Più internazionale di 
così….”Manca invece il turi-
sta italiano che ancora attua 
il mordi e fuggi di fine setti-
mana - ha detto la Ceccarelli. 

Maggio e giugno sono andati 
male, ma stiamo recuperan-
do. Di “brand” della Riviera 
parla l’Associazione Riviera 
del Cònero. ”Le vacanze sono 
sempre più di tipo naturali-
stico. Il turista apprezza non 
solo le spiagge da copertina, 
ma l’enogastronomia, la mobi-
lità dolce, gli sport acquatici, 
il nordic walking. L’unione fa 
la forza. Il turismo è una que-
stione di squadra. Chi propo-
ne la promozione di un solo 
Comune è tagliato fuori. I turi-
sti chiedono di vivere un ter-
ritorio e poter avere emozio-
ni”. Stilare un bilancio è anco-
ra troppo presto. Comunque 
quasi tutti sono unanimi che  
la voce clienti italiani, subi-
rà un andamento passivo. La 
guerra delle cifre è in corso. 
C’è chi si spinge a dire che il 
calo degli italiani quest’anno 
sarà del -40% a fronte di un 
aumento compensativo anco-
ra non quantificabile degli 
stranieri. Staremo a vedere. 
Certo è che la stagione anzi-
ché allungarsi si accorcia. C’è 
da tirar fuori le proprie risorse 
e valorizzarle come si deve. 
Il vantaggio del ritorno degli 
stranieri è che entrano soldi  
freschi dall’estero. Lo svantag-
gio che non circolano i soldi 
nostri nelle tasche degli italia-
ni. E questo è un grosso limite. 
Ma l’Italia ha la potenzialità 
per risollevarsi grazie all’inar-
rivabile Made in Italy, la sua 
impareggiabile storia, le sue 
opere d’arte, la sua natura e le 

sue coste. Il Cònero è una delle 
eccellenze della Penisola. Se 
ne sono accorti in molti dall’e-
stero. Meno chi sta nei nostri 

palazzi del potere che ancora 
porta avanti logiche politiche 
di promozione superate e non 
adeguate …

LE “GIORNATE dELL’ANImA” 
CONTINUA DA PAGINA 9

Proprio con caratterizzazione plurali-
stica sono, infine, da segnalare  alcune 
originali iniziative dialogiche, che si 
sono imposte per la loro efficacia e 
simbolicità quali la “Cattedra dei non 
credenti” ideata dal cardinale Carlo 
Maria Martini e il “Cortile dei genti-
li” avviato dal cardinale Gianfranco 
Ravasi: l’una e l’altra (come anche le 
diverse traduzioni che hanno avuto 
in iniziative a livello locale) hanno 
permesso e permettono di incontrare 
note personalità  sulle grandi que-
stioni religiose e spirituali del nostro 
tempo, e di farlo all’insegna del plu-
ralismo e dell’ascolto. Non meno 
interessante è il fatto che iniziative 
promosse da istituzioni laiche sorti-
scano analogo effetto richiamando 
un vasto e partecipe pubblico, com’è 
accaduto recentemente con l’antepri-
ma (a Bari, presente lo stesso cardina-
le Ruini) di una rassegna denominata 
“La Repubblica delle idee”, promossa da 
un grande quotidiano nazionale per il 
prossimo giugno a Firenze.
Ebbene, è in questo contesto di viva-
cità culturale e spirituale che si collo-

ca la rassegna denominata le “Giorna-
te dell’anima”, con cui si vuole favori-
re una rinnovata riflessione sull’anima 
nella convinzione che sia necessario 
ripensare questa categoria, che è stata 
sempre fondamentale, ma che oggi 
sembra essersi eclissata, anche se, 
paradossalmente, mentre si trascura 
l’anima in riferimento alla persona, se 
ne fa un gran parlare in senso metafo-
rico nei più svariati ambiti. 
Per questo l’Arcivescovo Menichelli, 
nell’ipotizzare le “Giornate dell’anima” 
(per le quali abbiamo già elaborato 
alcuni possibili progetti per una pro-
grammazione poliennale), ha inteso 
mettere a tema l’anima non in senso 
metaforico, bensì in senso specificata-
mente religioso (confessionale o laico 
che sia), allo scopo di richiamare l’at-
tenzione su una questione che è cru-
ciale sia in riferimento alla natura e 
alla identità della persona umana, sia 
in riferimento alla fine e al fine della 
vita umana, rappresentando l’anima 
il principio della persona.  

(continua)
Giancarlo Galeazzi

dOVE sIAmO? A quALE LAVORO sI RIFERIsCE 
quEsTA FOTO? A quALE sTRAdA?

alla prima risposta esatta un abbonamento a Presenza per un anno
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L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo
Sabato 20 luglio – Martedì 30 
Rio de Janeiro – Giornata Mondiale della Gioventù

Sabato 3 agosto
NUMANA – ore 9,00 – Santuario del Ss. Crocifisso - S. 
Messa 

Domenica 4 agosto
OFFAGNA – ore 9,00  S. Messa ACLI 

Mercoledì 14 agosto
NUMANA – ore 21.00 – Area Porto -  Festa dell’Assunta  S. 
Messa

Giovedì 15 agosto
PORTONOVO – ore 9.30 –  Festa dell’Assunta  S. Messa

Un mAre di diritti e 
SolidArietà Al mondiAle 

di VelA d’AltUrA
Duemila giubbotti salvagen-
te raccolti durante il Mondiale 
di Vela d’altura verranno desti-
nati alle comunità di pescato-
ri africani in Kenya, Ruanda e 
Tanzania. Questo uno dei risul-
tati più significativi del proget-
to “Un mare di diritti e soli-
darietà”, promosso nell’ambito 
del grande evento sportivo, che 
si è svolto ad Ancona dal 21 al 
29 giugno, da ActionAid, orga-
nizzazione internazionale indi-
pendente impegnata nel con-
trasto alle cause della povertà, 
Flotta IYFR Adriatico Centra-
le, e dai Rotary Club Ancona 
Conero, Ancona 25/35, Ancona 
e Recanati. 
Tra le altre iniziative, grande 
partecipazione per il concor-
so di disegni rivolto a bam-
bini dai 6 ai 12 anni, dove gli 
artisti in erba hanno racconta-
to, attraverso la loro fantasia, 
come è possibile difendere i 

diritti e portare solidarietà a 
persone vicine e lontane, gra-
zie al mare. Inoltre, gli Istituti 
comprensivi di Ancona han-
no potuto aderire al percor-
so formativo di ActionAid “Io 
mangio tutto! No al cibo spaz-
zatura” e realizzare laboratori 
in classe. Il Commodoro della 
Flotta IYFR Adriatico Centra-
le, Francesco Filoni, ha inoltre 
consegnato un premio alla più 
giovane timoniera donna del 
Mondiale di Vela d’altura, la 
18enne anconetana Sara Anto-
nicelli. 
Le iniziative, alle quali hanno 
partecipato diversi equipaggi 
del Mondiale, sono state rese 
possibili dalla collaborazio-
ne del Comitato organizzato-
re dell’evento, del due volte 
campione del mondo Alberto 
Rossi, comandante della flot-
ta IYFR Adriatico centrale, e 
della Nautiservice di Sandro 
Cagnoni. 

ProGetti di SolidArietà
C’è voluto un anno e mez-
zo di lavoro, decisamen-
te meno per capire di poter 
interpretare al meglio un 
mestiere che in fondo non è il 
suo. Di sicuro, è bastato molto 
poco per raggiungere il primo 
di una lunga serie di obietti-
vi che Marco Braico, 45 anni, 
professore di fisica e matema-
tica al liceo scientifico Marie 
Curie di Pinerolo (To) e arbi-
tro di serie A di pallavolo, si 
era posto nel momento in cui 
ha progettato e realizzato “La 
festa dei limoni” (Effatà Edi-
trice, 192 pagine, 13 euro), un 
libro capace di donare sorrisi e 
speranza attraverso il raccon-
to della storia della malattia 
combattuta e vinta dall’auto-
re. In pochi mesi, il ricavato 
della vendita di migliaia di 
copie del volume ha consenti-
to di acquistare apparecchia-
ture per il reparto di Emato-
logia dell’Ospedale Molinelle 
di Torino (www.lafestadeili-
moni.it). Traguardo che inevi-
tabilmente finisce per essere 
ben più gratificante dei tanti 
apprezzamenti ricevuti. Eppu-

re doverosi, per una lettura 
profonda e capace di toccare 
le corde dell’anima. “La festa 
dei limoni”, titolo che evoca 
l’essenza della vita, è la storia 
vera di chi scopre la ferocia 
della malattia e l’affronta con 
grande coraggio dal momen-
to in cui varca la porta del 
Centro Onco-Ematologico 
Subalpino dell’Ospedale delle 
Molinette al trapianto di cellu-
le staminali che gli consento-
no di sconfiggerla. Una storia 
capace di toccare argomenti 
con tatto e una dose mai bana-
le di humor, dando un’anima 
ai personaggi, coinvolgente al 
punto da immedesimarsi. La 
scrittura fresca e armoniosa 
è un ulteriore contributo alla 
lettura di un romanzo ener-
gico e positivo, che riesce a 
far piangere e al tempo stes-
so ridere, regalando spunti 
di profonda riflessione. Una 
grande lezione sulla gioia di 
vivere. Il traino della solida-
rietà ha portato Marco Braico 
ad un lungo percorso promo-
zionale che ha toccato anche 
Castelfidardo: la presentazio-
ne de “La festa dei limoni” 

alla Trattoria Dionea e l’enco-
miabile partecipazione dell’in-
tera squadra di calcio del Gsd 
Castelfidardo, attraverso una 
raccolta fondi, hanno consen-
tito di realizzare un progetto 
anche sul territorio: con l’aiu-
to dei medici dell’RSA (lunga 
degenza), Massimo Magi in 
particolare, ma anche Massi-
mo Lusardi e Osvaldo Gambi, 
sono state acquistate 6 cinghie 
pettorali e 6 cinghie pelviche, 
oltre a 2 cuscini rotanti. Il pro-
getto “La festa dei limoni” 
va comunque avanti, grazie 
anche alla nuova “fatica” di 
Marco Braico, “Metà di tutto”, 
parte del cui ricavato servi-
rà per l’acquisto di una stru-
mentazione che consenta ai 
“pazienti malati” di avere una 
vita migliore. Il tour “Metà di 
tutto” ha toccato nuovamen-
te Castelfidardo venerdì 26 
luglio nell’ambito degli eventi 
organizzati per il centenario 
della Trattoria Dionea. 
Per info: 
www.trattoriadionea.it, oppu-
re info@trattoriadionea.it
                                                             

Pierfrancesco Chiavacci

Castelfidardo – Cento anni della trattoria dionea

Un “tAGlio” AllA criSi
In un clima difficile per le 
botteghe del centro storico di 
Ancona, che in molte stanno 
chiudendo i battenti per la cri-
si e per il caro affitti, c’è chi 
lancia un segnale positivo e 
in controtendenza. Apre nel 
cuore di Ancona nel centralis-
simo Corso Garibaldi al civico 
9 il nuovo concept store di Fla-
viano Silviani azienda storica 
di accessori per la moda e di 
bijoux di particolare pregio, 
attiva sin dal 1985. L’inaugura-
zione è avvenuta in presenza 
del Sindaco di Ancona Valeria 
Mancinelli che ha tagliato il 
nastro, del titolare dell’attività 
Flaviano Silviani e di Paolo 
Longhi, Presidente comunale 
Confartigianato Ancona.
L’azienda di Silviani è un pre-
giatissimo gioiello nell’univer-
so della moda. L’esperienza 
maturata negli anni ha portato 
Silviani ad avere collaborazio-

ni con le più importanti case 
produttrici di moda Made in 
Italy, sia nel settore dell’ab-
bigliamento che della calza-
tura. Armani, Fabi, Dolce e 
Gabbana, Genny, Cavalli, Les 
Copains, Bluemarine, Rich-
mond, Iceberg, Paciotti, Versa-
ce sono solo alcuni dei marchi 
con i quali l’azienda ha col-
laborato in più di 25 anni di 
attività.
La creatività, la moda, gli 
accessori sono da sempre la 
mia passione - dichiara Fla-
viano Silviani, fondatore e 
amministratore dell’azienda 
che porta il suo nome. Inno-
vazione e sperimentazione 
sono gli elementi cardine del-
la nostra filosofia, unitamente 
alla capacità di personalizzare 
ogni minimo dettaglio, ogni 
singola creazione. I nostri 
clienti sanno che possono 
contare su di noi per velocità 
del servizio e nel caso per la 

realizzazione di tirature limi-
tate.” “Data la difficoltà del 
momento aprire un’attività è 
un atto di coraggio impren-
ditoriale che va riconosciuto 
– dichiara Paolo Longhi  Pre-
sidente comunale Confartigia-
nato Ancona.  Confartigianato 
sostiene chi ha voglia di fare 
e ingegno perché con il suo 
coraggio assicura lavoro e sta-
bilità per sé e per molti. 

P. M.

ConfartiGianato

  rotAry clUb AnconA-conero
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